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Vulcanica and the Sea of Naples*

Vulcanica: Marina Borrelli, Eduardo Borrelli, Aldo di Chio

Abstract
Porto of Naples: new “Piazza a mare”, restyling of the tourist terminal, setup open 

areas. 
How to order chaos? Adding or substituting?
The inherited fragments are introduced as part of the new whole; they became the re-

frence spaces of the new “close knitted” terminal building. The already found becomes 
compacted. 

The process is that of knitting together; adding-on. As a result, a series of geometrical 
forms appear on plan and reflect their autonomy in height. Non-aligned roof planes 
were added to the old shelter; they cover small, new, transparent volumes, they canti-
lever and show the passage between the city and the sea. Within these we find the new 
sanitary facilities and waiting lounge.

System of pictograms designed on digital film pictures travelers out of scale, and in-
dicate functions. The new “piazza a mare”, shaded by “nets” and “sails” in movement 
(metal sheets, flat and punctuated) is the real fulcrum of the project; it is a pedestrian 
zone and represents the desire of opening the city to the Sea. The direction comes from 
the urban structure of the surrounding city and converge on the site of the project.

An Invisible net of urban flows materializes with diverse intensities depending on the 
time of day or night. The projectual choice of the plane, which floats at different levels 
forms the spatial concept and focuses on the sea.

Vulcanica e il mare di Napoli
Vulcanica ha un rapporto stretto con il mare, così come il Vesuvio con il golfo.

Quando la città incontra il mare succedono sempre delle cose, nascono nuove esigenze, 
umane, urbane; cambia la percezione dei luoghi. L’incontro non è naturale, è del tutto 
artificiale, c’è sempre l’intervento dell’uomo, per risolvere, per modificare; è dunque 
necessario il progetto di architettura, il progetto per la città e il progetto per il mare. 
è successo anche a noi di progettare tra la città e il mare, di pensare, sperimentare e 
di costruire in quei luoghi di confine, così speciali, proprio nella nostra terra, nel no-
stro mare. Racconteremo le storie dei nostri progetti, la nostra esperienza attraverso il 
concorso di architettura, fino alla realizzazione del nuovo Molo Beverello a Napoli, un 

* Il presente articolo, inserito nella categoria 
progetti,  non è stato oggetto della peer review
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progetto costruito, tra la nostra città e il nostro mare, tra la nostra storia e la nostra geo-
grafia. Un breve racconto fatto di immagini e di poche parole, un contributo alla ricerca 
e alla discussione, con uno sguardo al futuro, l’unico luogo dove possiamo andare.

Architetti a Napoli, progettiamo da tempo la trasformazione della grande area del Por-
to, là dove la città storica tocca il mare.

Ogni progetto muove dal contesto e qui il contesto è magnifico e possente: il mare, il 
Vesuvio, la città si concentrano in questo luogo provocando emozioni intense.

Al Molo Beverello abbiamo realizzato un frammento della nostra idea di trasformazio-
ne architettonica per il Porto di Napoli, un frammento del nostro tempo che volevamo 
tra i segni dell’evoluzione urbana che caratterizzano, o dovrebbero caratterizzare, la sto-
ria in divenire di ogni città che non sia una necropoli e in un’area di grande significato, 
storico e geografico, della nostra città.

La richiesta della committenza: un restyling per il Molo Beverello, adeguamento dei 
servizi, creazione di zone d’ombra, nuova viabilità per gli imbarchi e sbarchi automobi-
listici, attesa per taxi, tempi stretti, soldi pochi. 

La questione urbana e architettonica: dare ordine al caos? Sovrapporsi o sostituire? 
L’idea di progetto: dare forma al desiderio di apertura del Porto alla città e la sugge-

stione dell’antico Porto ai piedi del castello che diventa parte integrante del progetto 
contemporaneo.

I frammenti esistenti vengono inglobati in un unico disegno; un intreccio di figure 
geometriche in pianta; in alzato ogni pezzo conquista una sua autonomia; alla vecchia 
pensilina vengono aggiunti piani a sbalzo che coprono nuovi, piccoli, volumi trasparen-
ti, aggettanti, che mostrano il passaggio tra la città e il mare, in essi sono ubicati i nuovi 
servizi e la sala d’attesa; pittogrammi realizzati in digitale su film autoadesivi disegnano, 
fuori scala, sagome di viaggiatori e indicano le funzioni; le luci sono blu come quelle dei 
traghetti in lontananza.

La “Piazza a mare” è il vero fulcro dell’intervento, rappresenta il desiderio di apertura 
del mare alla città, ombreggiata da “reti” e “vele” in movimento, lamiere di acciaio liscio 
e forato. 

Le direzioni provengono dalla struttura urbana della città circostante e convergono 
nell’area di progetto; una rete “invisibile” di flussi urbani si materializza con diversa in-
tensità nelle ore del giorno e della notte; la scelta progettuale è per il piano, che si alza, si 
abbassa, aggetta, è sospeso, si rincorre, fa ombra, si fa seduta e si appoggia sull’insieme 
di colonne che si piegano, ancora una volta, verso il mare.

Il progetto è stato in mostra alla Cornell University, NY, USA; è stato pubblicato in 
Cina su World Architecture; a Napoli avrebbe bisogno di maggiore attenzione e manu-
tenzione.

Abbiamo proseguito la nostra idea di trasformazione dell’area del Porto di Napoli pro-
gettando successivamente il ponte di collegamento tra il mare e la città, un attraversa-
mento pedonale aereo dal Porto all’area di Castel Nuovo per dare soluzione ai problemi 
posti dai flussi pedonali intensi provenienti dal mare e diretti all’interno della città du-
rante tutto il tempo dei lavori del grande cantiere di piazza Municipio per la realizzazio-
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Fig. 1 - Porto di Napoli, Molo Beverello: 
nuova “Piazza a mare” (foto Vulcanica)

Fig. 2 - Porto di Napoli, Molo Beverello: 
nuova “Piazza a mare” (foto Vulcanica)

ne della Stazione Municipio della Linea 1 della Metropolitana di Napoli, fulcro del più 
importante nodo di interscambio dei trasporti nel centro della città.
Una struttura con un ruolo importante, funzionale e formale, per risolvere un problema 
urgente, rappresentare per il turista l’ingresso alla città, portare i pedoni presto e in 
sicurezza al di là del grande asse stradale di via Acton e del cantiere e permettere loro 
di osservare da vicino gli scavi in corso, di toccare quasi con mano le pietre del castello, 
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Fig. 3 - Porto di Napoli, Molo Beverello: 
nuova “Piazza a mare” (foto Vulcanica)

Fig. 4 - Porto di Napoli, Molo Beverel-
lo: nuova “Piazza a mare” (foto Corriere 
della Sera – Italia on the Road)

Fig. 5 - Porto di Napoli, Molo Beverello: 
nuova “Piazza a mare” (modello per la 
mostra Italy Now, Cornell University, 
NY, USA)

Fig. 6 - Porto di Napoli, Molo Beverello: 
nuova “Piazza a mare” (disegni Vulca-
nica)



Vulcanica - Vulcanica e il mare di Napoli

303Territorio della Ricerca su Insediamenti e Ambiente - 13 (2/2014)Special Issue

Fig. 7 - Napoli, Stazione Municipio della 
Linea 1 della Metropolitana di Napoli: 
Ponte pedonale di collegamento tra il 
Porto e la città (render Vulcanica)

Fig. 8 - Napoli, Stazione Municipio della 
Linea 1 della Metropolitana di Napoli: 
Ponte pedonale di collegamento tra il 
Porto e la città (render Vulcanica)
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offrendo al contempo un punto di vista privilegiato sul golfo e la città.

Il progetto è stato bocciato dalla Soprintendenza perché ritenuto troppo invasivo ma 
era praticamente invisibile all’interno del grande cantiere della nuova metropolitana di 
piazza Municipio! 
Peccato, avrebbe suscitato qualche emozione al passeggero che lo avrebbe attraversato 
e all’osservatore che lo avrebbe guardato, riconoscendo nelle sue forme nuove echi di 
sembianze archetipe, come di antichi guerrieri, tra le rovine riportate alla luce, prove-
nienti dal Castello e, in fila ordinata, diretti verso il mare, verso l’antico “Molo di mez-
zo”, il vecchio Porto di Napoli; suggestioni lievi con radici antiche, e contemporanee, e 
con ciò rispettose della vita del luogo.
Ancora, partecipando con il francese Architecture Studio al “Concorso internazionale 
di progettazione per la realizzazione della riqualificazione urbanistica, architettonica 
e funzionale dell’area monumentale del porto di Napoli”, abbiamo coltivato il sogno di 
ridisegnare complessivamente quest’area in cui storia e geografia, città e mare, si intrec-
ciano fortemente e lo abbiamo fatto intrecciando a nostra volta memoria e innovazione, 
alla ricerca del bello. L’idea di progetto considera l’area monumentale del Porto nella 
sua continuità con la città, rafforzando con un segno unitario, mutuato dalla originaria 
linea di costa naturale, il legame tra le diverse parti; è una riconquista del mare e della 
città. Questo segno assume caratteri, ruoli e spessori distinti: attraversa la calata Pi-
liero fino a riscoprire il Mandracchio, il vecchio “Porto piccolo” della città, congiunge 
l’edificio dell’Immacolatella con la Stazione Marittima, incide il suolo del piazzale della 
Stazione, conforma l’area del Beverello e dà vita alla nuova passeggiata lungo le sponde 
della Darsena fino al molo San Vincenzo, proteso verso il mare di Napoli.

Note sui progetti descritti: 

Porto di Napoli, Molo Beverello: nuova “Piazza a mare”, ristrutturazione terminal turistico, siste-

mazione aree scoperte; progetto 2003, costruzione 2004

Progetto architettonico: Vulcanica Architettura: Marina Borrelli, Eduardo Borrelli, Aldo di Chio 

Progetto delle strutture: Corrado Verzillo, Corrado D’Alessandro

Direzione dei lavori: Autorità Portuale di Napoli, Area Tecnica: Eugenio Rinaldini

Napoli, Stazione Municipio della Linea 1 della Metropolitana di Napoli: Ponte pedonale di colle-

gamento tra il Porto e la città; progetto 2005

Progetto architettonico: Vulcanica Architettura: Marina Borrelli, Eduardo Borrelli, Aldo di Chio 

Progetto delle strutture: Corrado Verzillo, Corrado D’Alessandro

Napoli, Concorso internazionale di progettazione per la realizzazione della riqualificazione ur-

banistica, architettonica e funzionale dell’area monumentale del porto di Napoli, progetto 2004

Progetto architettonico: Vulcanica Architettura: Marina Borrelli, Eduardo Borrelli, Aldo di Chio 

+ Architecture Studio
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Fig. 9 - Napoli, Concorso internaziona-
le di progettazione per la realizzazione 
della riqualificazione urbanistica, ar-
chitettonica e funzionale dell’area mo-
numentale del porto di Napoli (render 
Vulcanica)

Fig. 10 - Napoli, Concorso internaziona-
le di progettazione per la realizzazione 
della riqualificazione urbanistica, ar-
chitettonica e funzionale dell’area mo-
numentale del porto di Napoli (disegno 
Vulcanica)
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VULCANICA architettura 

VULCANICA architettura è un team di architetti con sede a Napoli.

Marina Borrelli, Eduardo Borrelli, Aldo di Chio, sono il gruppo fondatore, intorno al quale, 

progetto per progetto, luogo per luogo, si affiancano numerosi giovani architetti, spesso stranieri; 

il team così cambia conformazione e si articola per ogni singolo lavoro, per adeguarsi al senso, al 

tempo e al luogo del progetto.

Loro progetti sono stati pubblicati recentemente in Italia su Area, Casamica, D’a, Il Sole 24ore 

Edilizia e Territorio, Italiarchitettura UTET, Press/Tmag, in Germania su Bawelt, 1000 for Eu-

ropean Architecture, in Inghilterra su Architectural Design, in Spagna su Net.it, in Cina su World 

Architecture.

Loro progetti sono stati esposti nelle mostre: Made in Italy, Mosca, San Pietroburgo, Abu Dhabi, 

2013; Mipim 2013, Cannes; La Biennale di Venezia, 13a Mostra internazionale di Architettura, 

Venezia, 2012; Contemporary ecologies, Energies for Italian Architecture, 5a Biennale di Archi-

tettura di Brasilia, 2007; European Prize for urban public space 2006, Barcelona; Laboratorio 

Italia, Parma, Roma 2005-2006; Italy now. Country Positions in architecture, Cornell Universi-

ty, Ithaca, New York, 2005; Frame & Mutations, prima festa europea dell’architettura, Napoli, 

2004 e La Biennale di Venezia, 7a Mostra internazionale di Architettura, Venezia, 2000.

Nei concorsi di architettura si sono classificati 2 volte primi, 3 volte secondi, 4 volte terzi, 10 volte 

menzionati.

Attualmente sono impegnati nel progetto del comparto privato nel Piano di ampliamento del Cen-

tro Direzionale di Napoli (committente Agorà6 s.p.a.) composto da tre torri residenziali, edifici 

in linea e spazi commerciali disposti intorno alla piazza pubblica centrale e nel progetto del Piano 

Urbanistico Attuativo di iniziativa privata per residenze e terziario dell’Area “ex Marzotto” di Sa-

lerno (committente Iniziativa ‘90 s.p.a.); è in fase di ultimazione la costruzione del progetto di ri-

conversione a terziario dell’edificio industriale Brin 69 a Napoli est (committente Aedifica s.r.l.); 

è realizzato il progetto del ponte, svincolo stradale e sistemazioni esterne, in piazza Di Vittorio a 

Napoli (committente La Meridionale s.r.l.).
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